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q u e ll ’ a b ita z io n e  al 
nuovo bailo Ascanio 
(detto Giulio) Giusti- 
nian, ritirandosi a sua 
volta in una casa pri­
vata  (u ).

L ’opera più no­
tevole del Soranzo in 
re la zio n e  al palazzo 
fu l ’ acquisto da lui 
fatto nel 1702, per 640 
reali, di un breve trat­
to di terreno attiguo 
ad esso, su cui sorge­
va  una modesta co­
struzione (che fu al­
lora destinata ad ac­
cogliere i portalette­
re, la cui abitazione 
era andata distrutta 
d u ra n te  la  gu erra ), 
non riuscendo possi­
bile di trovar posto 
nel bailaggio, ed in 
alcune casette vicine 
prese pure in affitto 
dalla repubblica, per 
tutto  il numeroso per­
sonale che faceva par­
te della rappresentan­
za veneta a Costan­
tin o p o li. T erren o  e 

casupola appartenevano ad un turco che non aveva acconsentito a ll’affitto, 
cosicché era stato necessario ricorrere a ll’acquisto che fu eseguito al nome di 
Francesco Testa, il quale era proprietario in quell’epoca del palazzo stesso 
come genero e erede della Saivago, di cui aveva sposato una figlia : il Testa 
apparteneva a famiglia che aveva  dato numerosi servitori alla repubblica ; 
egli stesso era stato dragomanno del bailaggio fino alla prima guerra di Morea, 
diventando poi dragomanno di Olanda ; aveva avuto  il fratello Bartolomeo 
dragomanno presso il consolato veneto in Aleppo, e desiderava proprio allora
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